
N. XI. Primo Trimestre. MMano 12 Mario itot* 

CORRIERE DELLE DAME .i 

T E A T R O D E L L A S C A L A . 

J^ liKS AiiDRO IN ARMONIA = Aziom scenicù per Jesteg^ 
^'(irt il vilorno €ÌeW Annata Italiana dalla Guerra C'nma-
«;o<i. i . a magniftca ed i z ione , che di questo coniponinien-
10 drammat ico ha esep^uita il sig, Leonardo Giardini bpe t -
tore d^lla Stamperìa R e a l e , era ben conveniente alla so-
lennità della c i rcostanza , alla magnifirenza del poetico 
in tend imento , ed purità delio st i le . E 'mol to tempo 
che iì teatro melico non avea posseduta poesia di questa 
più nob i l e , tanto per la disposizione delle parti , che per 
11 mirabi le concorso delle storiche antirhe vicende , per-
ieffainerife analoghe alle Qoslre ; quanto, per il maf;istrale 
maneggio delle più eroi i lw passioni . 3Lode ben meritata 
ne sia al sig. (Jav. Luigi I.ainbcrti , che nel breve giro di 
quindici giorni , e ira;||e cure di vacillante salute diede a 

^conoscere quanta energia di spirito egli possegga , di ijiial 
'̂ « r̂elta enidizione abbia doviz ie , e di qua! do ! ' e òcnsibiHfà 
si.j dalla natura li'i uito • Chi ignoru».' ' egli if nel * 
greche lettere versatissimo , se ne avvedrebbe la r i lmenie 
nel l e c e r e questa drammat ica poesia , ove quà e là wel 
reci tat iv i , e nelle arie la greca venusta talvolta si scopre • 

NOVELLA STORICA TRATTA DA UN SANTO VESCOVO 
SUL CELIBATO. 

Lettera di wia Dama alla Compilatrice ^ 

K pi^r v e r a , Sig.**® (Compilatrice, quella sentenza che 
lessi n e l vostro giornale P ordinario scorso ^ c he la K^erità 
a molti si mosfrn y e da pochi è s^tduta . Infatti io veggo , 

f>er dirne una ira tante , ' he da molti si r iguarda il cel i -
bato come una v i r tù . Lo che se vero foiisir , come pur 

troppo da molli per vero ai t i e n e , questa vantata Nirtù, 
che fa tanto male a noi dònne , avrebbe già spO|/olafo il 
inondo . J l o inteso d i r éompre che ogni virtù ha un \izio 



( 8 0 
per conirnpposto. La temperanza ha l ' iniemperan/a : la 
pazienza ha 1' impazienza : la pudicizia ha l ' impudicizia 
ec. ec. Se il celibato è ima virtù , dunque il vizio con-
trapposto sarà il matr imonio . 

Coloro ihe sostengono essere una virtù il cel i-
bato citano testi l a t in i , c Bolle di Pap i . . Sig.̂ »̂ Com-
pilatrice , io sono vedova : contenta del primo matr imo-
nio amava di sperimentarne un secondo. Ma che? La mia 
sfortuna ha fatto si che il mio cuore trovisi preso per 
uno di quegli u o m i n i , che per troppa devozione ai testi 
latini , e alle Bolle si sono sposati colla virtù del celibato, 
e non vogliono addimesticarsi col vizio del matrimonio . 
Ho un bel dire a costui che il matr imonio è un Sacra-
mento , ed il celibato è un detr imento; ho un bel r i [ e -
tergli quella santa lettera di S. Paolo onde si rileva ^he i 
Vescovi aver potevano una moglie : sapetè voi qual n 'ebbi 
risposta? . . . Ah è meglio lasciarla nella penna . La sua 
risposta gli attirerebbe l 'odio di tutte le vedove, in rauvsa 
che nella lettera in cui S. Paolo parla delle mogli dei 
Vescovi , vuole che sieno vergini 

Io so che questo celibatario per virtù, legge il vostro 
Giornaletto per divertirsi . Egli o^n h poi ros) austero 
colle vostre figurine di carta , cohìe lo è colle vedove . 
P iù volte il vidi contemplarle con compiacenza, e lo i n -
tesi esclamare oh heìln / oh cara / Egli sa però che le 
donne pinte in carta non guastano la virtù del celibato ; 
m a egli non sa forse la novella storica ch ' io lessi l ' a l l r a 
sera nelle opere di S . Ulrico Vescovo di Augus ta . Questo 
santo Prelato Tanno 858 si rivolse a Papa Nicola I I , che 
voleva obbligare i pieti d 'Alemagna a soltometlersi al 
giogo del celibato , che già i preti italiani da qualche tem-
po di mala voglia soffrivano (*) . Dopo avergli questo buon 
Pastore rappresentato le funeste conseguenze che produr-
rebbe il celibato tanfo per 1' anima che per il corpo, cosi 
cont inua; >> Vi sono di quelli che per giustificare come 
" legge il celibato citano un decreto di S . Gregorio; infk 

non sanno essi ( he S . Gregorio si pentì dopo di averlo 
» emana to , e lo corresse? Un giorno avvenne eh'egli or-
H dinò che gli si arrecasse del pesce di un certo stagno ; 

(*) Il Clero Milanfi:ie mrwnre e devoto delia doUriìia 
di S. Ambrogio non si assoggettò ai decìdi Papali se non 
al decadere del decimo secolo . 
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» ma invece di pesce gli iuruno portate seimila teste di 
H fanc iu l l i . Inorridì il buon P a p a , e gemette quando r i -
I» levò che quella strage era frutto del celibato : condannò 
" afiora il suo pr imo decreto, ed approvò il consiglio 

deir Apostolo S. Paolo = vielius est nubo^ e etc. etc. 
Forse m ' inganne rò , ma a me pare che questo Papa , 

che pure è santo , dovrebbe presto o tardi essere imitato; 
o a lmeno dovrebbe lare il miracolo che il mio amato 
celibe per v i r tù , si convertisse al matr imonio per senti-
mento . 

AUGUmO DELLA COMPILATRICE DEL CORKIEIVE DELLE DAME 

j4ì Sigg. Andegari componenti la Società 
dei nobili Veccìiioni Milaneai 

Commemali nel C a f f è della Vera Amicizia . 

Voi che gli anni di Nestore vivrete , 
E in crin canuto conservate in mente 
I bei piaceri che goduti avete 
Nel secolo passato e nel presente ; 
Voi d i e di sermo precettori siete 
Or che Amore per voi vai poco o niente , 
D ' u n a Donna 1 onesto complimento 
F ra le tawe accogliete ed il contento. 

Distenda pure il veglio edace i vanni 
Sopra le cose che passando ei strugge j 
Dalla bella catena de' vostri anni 
La Parca inesorabile sen fugge ; 
Deh ! con essa sen fuggano gli affanni 
Mentre il puro Lièo si versa e sugge ̂  
E in ciel con penna d 'oro oggi si scriva 
Che ciascuno di Voi cent' anni viva • 

// primo mio pensiere di questa mattina . 

Cos' è la menzogna ? Quella che a tutti , quasi a i 
ognf Ì6tante, si mostra ; che da pochi è sfuggila ; che d i 
molti è adoperata ; e che ha tutta la Terra per domiciliar. 
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TnATTO DI BENEFICENZA. 

Il sig. Meili DireMore dol (Collegio di Varese ^ insigne 
l^orgo 3o iniglia circa lOntauo da 7\Iilano,Ua determinato 
di aprire do liei convitti , quattro de' quali a n u l a , ed 
otto ad un terzo gratuito di pensione. La pensione ordi-
naria è di lire italiane al mese . Il sig. A'Icili impiega 
cosi eoa generosa beneficenza una parte del frutto eh egli 
ha ritratto in quesl' anno dallo 6 eito ovile da lui desti-
nato â prò del 5ua (Collegio. I padri di numerosa fami-
glia y e coioro in particolare che pei loro servigi appar-
tengono più strettauìeute al (íoverno , potranno indirizzare 
le loro peli/iioni o al sijij. ¡Vlelli stesso a Varese , o al 
«ig. (^iv. (jom^)agnoni Segretario Generale del Consiglio 
di Stato in i\Iiiano. 

Bsirallo di Lellem da Roma • 

Non dobbiamo arrossire nel confessare che dopo il 
Goldoni y il teatro comico italiano va in decadi^nza; ed 
il melico è già perito con Metastasio * (Questo Paese 
dopo la morte di Leone X non ebbe più preinj per gli 
uomini di gran genio nelle liberali facoltà della filosofia 
e delle lettere . Le sole arti vi lUron protette , |̂ >erchè lu-
singavano r a m b i / i o n e , ed attiravano a Roma iorebtieri e 
d e n a r i . Il sig. Conte Gio. Giraud K o m a n o , dotato dalla 
naLiira di un ingegno singolare per tesser commedie e la-
borate poi dalla pazienta e dallo s tudio , cominciava a 
farsi una riputazione fra no i . Quattro Sìie commedie di 
carattere piacquero ai dot t i , ed entusiasmarono il Pubbli-
co L 'u l t ima sua proluzioi ie intitolata V A¡o mW ìmha-
razzo dopo essere s laU ripetuta per ti'c sere con solenne 
approvazione del Maestro del Sagro PalazüiO Apostolico , 
venne pvoibila da lui medesimo- Il Pubbl ico h impazien-
te di vederla r iprodotta , e tanto ma2;fyoruiente se ne lu-
singa , quanto non ignora che la UlHcialità francese ama 
e protegge gli uomini di geuio ^ e molto si compiace delle 
tca(rali rappreseritanzù (* ) . 

r*; On a demand sewent pourquoi ¿lepáis Romulus 
jiisqu^au temps oii les papes ont été puissans ^ jamais les 
liijmains n^ont persecute un seul phihsophe powr les opi^ 
nions y On ne peut répondre autre chose , si non que les 
Homaim étaient liages . ( T h o m , tom. 2. pag. 235.) 
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(Cont inuaz ione) Or dine iti Antonio neW Hainaidt. 

Ordine Militare ist ituito Tanno i382 dal ( 'onte A l -
berto di Bav ie ra ; non ebbe quest 'Ordine molta durata» 
1 a ioro insegna era una collana , come una corda da 
Komito , dalia quale pendeva im bastoiie ed un campanello-i 

Cavalieri del Giglio . ' 

Qiiest' Ordine Militare fu istituito da Garzia IV Re 
di INavaira in memoria d ' u n a immagine miracolosa di 
ì\iaria Vergine , trovata ui un ( i igl iu a ^age ra : cos) dice 
il F av ino . Nel tejupo the si ritrovò la detta Immag ine , 
il Re essendo gravemente a m m a i a i o , ricuperò la sua sa-
lute . I Cavalieri di quest' Ordine la< evano voto di opporsi 
^i iVlori , nemici del Regi io , erano nel nuuiero di treni' 
otto , portavano una couana di catene intrecciate di M. M. 
Gofu: i , dove pendeva un Giglio d' oro smaltato di bianco, 
levantesi da una terra verde , ed avente in c ima un grande 
M. coronato . 

Gli Scrittol i non $ono però d 'accordo , p a r l a n ^ óelK 
origine di ques t 'Ord ine , come pure ignorasi in qual tem-
po fosse soppresso. 

Cavalieri del Nodo. 

Lodovico d 'Ang iò ne fu l ' i s t i tu tore : fu R e di Na-
poli , e secondo iVJarito della Regina Giovanna: l ' ist i tuì 
' anno i352. Lo compose ili sessanta (Cavalieri, portavano 

un uniforme indicante la loro d igni tà , ed un cordone di 
seta intrecciala d 'oro e d 'argento sopra il p e t t o , alcuni 
pretendono intorno ad un bracc io . Fra i Cavalieri di 
quest' Ordine annoverasi Lodovico i iernabè Visconte S i -
gnore di Milano . Si pretende che quesl ' Ordine sia il più 
antico stabilito in I ta l i a . 

Cavalieri dell' Ot^so. 

Istituito da Federico II Imperatore l ' anno I 2 i 3 negli 
Sv izzer i , sotto la protezione di S . Orso Capitano de 
Legione Tebana . Istituì qnest' Ordine per ricompensi 
1'/vbate e la Nobi l tà . collana era d 'oro dalla quale 
pendeva un Orso d 'oro di nero smal to , e si vuole che 
fosse conferito a l l 'Aba te di S . Gal lo. Dal momento che 
gli Svizzeri si sottrassero dalT obKi^dirnza della Casa d ' A u -
stria più non sussiste 1' Ordine del l 'Orso» 
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Cavalieri del Porco spinoso. 

Lodovico di Francia Duca d' Orleans, secondogenito 
di Carlo V . , ne fu l ' ist itutore l ' a n n o i 3 9 4 , era connpo-
•to di venticinque Cava l i e r i , il Duca n ' e r a il capo. L a 
loro divisa era una catena d' o ro , dalla quale pendeva un 
porco spinoso pure d 'oro . Il R e Lodovico XII. abolì 
guest' Ord ine . 

m 

Cavalieri delV Annunciata . 

Ordine Militare istituito V anno i362 da Amadeo VI . 
Conte di Savo ja , nonninato il Verde . Vogliono alcuni , 
che un braccialetto dato da una Dama al Conte , tessuto 
di capelli , ne fosse il s imbolo. Altri che Amadeo volle 
con ciò soddisfare alla sua particolare divozione verso la 
S S . Vergine . L ' insegna di quest' Ordine era una collana 
di cord ig l i , uniti insieme con nodi , nei quali erano in-
Irecciate queste quattro lettere F . E. R . T . , che signiH--
cavano Fortiludo Ejus lìhodum Tenuit, la sua fortezza ha 
conservato R o d i , per ricordare la bella azione d 'Amadeo 
V . , il quale fece levare ai Saraceni l 'assedio di Rodi 
tieìV anno i 3 i o . Il Duca di Savoja ordinò nell' anno 1627 , 
che li Capitoli generali dell' Ordine^si tenessero al Con^ 
vento dei Camaldoli sulle montagne di Torino. 

# 

(sarà continuatoj 

E N I M M A# 

Appena esce dal sen della natura 
Pel cammm della vita io sieguo P uomo : 
Me abbonisce una brutta donne impura 
Quantunque nata da leggiadro pomo : 
Poco prima ch^ io vada in sepoltura 
Mi abbandono ai Canonici del Duomo : 
Apro bottega per cittadi e ville, 
E Jo cantare ai ciechi lo dies ille . 

II significato dell' enimma precedente è il Sojfiettó • 
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ANNUNC.T TIPOGRAFICI. 

E uscito il secondo numero del giornale della Società 
d ' incoraggiamento delle scienze e de le arti stabilita in 
Mi l ano . (Questa utile istituzione che abbraccia tutto lo 
scibile umano h meritamente app laud i ta . Infatti è essa 
formata da Uomini nella maggior parte noti per i loro 
ta lent i , ed è intesa a promovere il maggior lustro dell' 
ital iana letteratura , non che a propagare le straniere pro-
duzioni a comune vantaggio» 

M O D A n i F R A N C I A N. 2l4» 
giunta in Milano il giomo 9. Marzo. 

Prevengo le mie corrispondenti ed associate a non 
porgere orecchio a quel modiVta viaggiator mi lanese , il 
quale ha recentemente scorse alcune città per dir falsa-
mente che in questo giornale s' inseriscono le mode fran-
cesi dopo i 5 o 20 giorni dal loro ar r ivo . Quindi per con-
fonder cos tu i ,d 'ora innanzi notaremo il giorno preciso che 
il modello della moda di Francia giunge da Parigi a Mi lano. 

P iù gli ornamenti da testa sono piccioli e schiacc iat i , 
più sono conformi alla moda del g iorno ; giacché fuor 
dei veli non si ammette più nulla che asconda la faccia . 
Furon visti al passeggio de' soprotodos in levantina color 
turchino carico , con larghe asole in forma di conchiglie 
per abbottonarsi dalla cintola in giù . I sopratodos guerni-
ti di pelli sono di color rossiccio, e per lo più di casimir. 
Si mantengono di largliissima forma i fazzoletti da collo. 

t k r m o m f . t r o p o l i t i c o . 

Bigliettino dalle Jalde dei Pirenei 24 Jebhrajo . I .a 
seconda Armata di osservazione della Gironda si è messa 
in movimento , e una parte di essa occupa già Zamora . 
A Valladolii l capitale della vecchia Castiglia si adobbano 
gli appartamenti di quel palazzo , antica residenza dei He 
di Spagna , e si rinnova la voce del prossimo arrivo colà 
dell' Imperatore de' Frances i . 

Biglicttino di Pietroburgo 10 Jebhrajo. Abbiamo i m -
parato dai Francesi a far presto e bene . La Finlandia 
svedese è già nostra conquis ta . P iù di 100 reggimenti di 
nostre truppe sono in marcia per le frontiere turche . 

BiglielUno di Costantinopoli 2 Jebhrajo . Il partito in-
glese si agita , e presso alcuni membri del Divano è r iu -
scito a formarsi degli aderent i . Qui tut lo è in conlusiore* 
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TfigUeftiiio ili Arnhiirgo i 8 fehhrajo. L 'Ingl i i l lcrra ha 

preso al srio soHo ¡1 He di Svez i a , mediante iJ salario 
mensile di luom. l ire sterline. La spedizione militare della 
Danimarca <^untro il Re di Svezia è già in movimento. — 
Essendo stala r iunita al nuovo Gran-Ducato di Varsavia 
la nuova S les i a , il Re di Prussia con suo decreto de' 27 
gennajo ha svincolati quei popoli dal giuramento . 

Uigliettìno di Lisbona IO febbrajo. Essendo questo 
Regno abbondantissimo di metalli preziosi , la contr ibu-
zione impostaci di 100 mil ioni di franchi non ha fatto 
alcun senso dispiacevole; tanto più d i e gli ori , e gli a r -
denti eccedenti delle chiese sono maggiori della somma 
impos t a . 

Bigliettino di Londra 18 Jebhrajo . F inalmente abbia-
mo la soddisfazione di sapere che qual* he ministro de' 
più accaniti per la contiruiazione della guerra incomincia 
a parlare di pace. Si pretende peraltro che la pace verrà 
conchiusa dopo che avremo rovinalo del tulio l ' u l t imo 
R e alleato che ci resta nel (Joutinenle , cioè il Re di Sve-
zia . — Mancandoci le sete d ' I t a l i a , si pensa a farne 
venire dal Renga l . 

Bigliettino di Kerson i Jebhrajo. Tanto nella Crimea^ 
rhe in lutto il l i ltorale russo nel mar nero si apparec-
chiano col maggior vigore navi e fregate per esser pronte 
a far vela alT iipertura di pr imavera . Quest 'armata navale 
sboccherà dai Dardanelli per riunirsi colle flotte irancesi 
e spagnuole . 

Bigliettino di Mil ino. La Corte di Vienna ha ib rma l -
mente dichiarata la guerra agli inglesi. TI l i t toraleai istr iaco 
suir Adriat ico è nel più rispettabile stato di difesa. A 
Londra però si minaccia a Trieste la sorte di Coj)ena-
g l ien . — Alcune lettere di Alemanna dicono che il Ducato di 
Lauemburgo che fa parte dell' Annover sia stato ceduto 
da i r impera tor NAPOLEONÎ  al Re di Danimarca . — Welle 
acque che bagnano il Kegno di Napoli si preparano molt i 
bastimenti da l iasporto, — Pare che nella primavera deb-
bano maturarsi grandi avveniment i . 

Arriso AGLI associati . 

Sono prevenuti y a scanso d'ogni ritardo ^o doglianza^ 
che la piii breve e sicura via di ricevere regolarmente que^ 
sto giornale è di rivolgeri^i direttamente alla Compi In tri ce ^^ 
o alla IL Direzione generale delle Gazzette a Milano r 


